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  L’amore è l’unica risposta alla solitudine.




  Madre Teresa di Calcutta




  

    


  




  




  

    


  




  Fiore di vetro nasce dalla maturazione ed evoluzione del sentimento ispiratore del mio primo libro: Amore imperfetto.


  Come l’amore imperfetto è il sentimento univoco, tendente ad idealizzare fino all’idolatria l’oggetto della propria passione, in Fiore di vetro c’è la conseguente presa di coscienza, spesso tardiva e talvolta tragica, dell’impossibilità di ricevere una quantità, anche minima, di amore da parte di chi ha assorbito completamente il nostro vivere quotidiano.


  Questa amara presa di coscienza non è mai rapida e folgorante, si evolve col tempo e col tempo si modifica, assumendo tutta una serie di sfaccettature che vanno dallo stupore alla negazione della realtà, alla rabbia e che conducono inesorabilmente alla solitudine, frantumando così, per mezzo della sofferenza, il sentimento di chi ama come fosse un fiore di vetro.


  Sofferenza e solitudine, infatti, sono il tragico destino di chi dona amore con tutto se stesso senza mai riceverne in cambio.


  


  Marzo 2012,


  Stefano Massetani





  
Fiore di vetro


  






  È come un fiore di vetro il nostro amore.


  Delicato e fragile, pronto a sbriciolarsi


  in cento schegge, al soffio del tempo.


  Schegge capaci di lacerare la carne e lasciare il segno.


  Oggi, non ci sono più lacrime nei miei occhi, 


  mentre osservano le profonde cicatrici che porto sulla pelle.


  Stringo a stento fra le dita i resti di questo fiore di vetro, 


  che scintillava al sole del mattino ed ora, 


  con le luci della sera, 


  appaiono opachi e smorti, 


  senza più quei riflessi d’oro e corallo, 


  che incantavano la mente e il cuore.




  
Sei


  






  Sei la più bella poesia


  che un poeta possa avere mai scritto, 


  capace di dare la pace


  al palpito sordo di un cuore sconfitto.


  Sei la più dolce melodia


  ascoltata nei giorni di festa, 


  sei ciò che va via e ciò che resta, 


  al mattino al risveglio dal sogno, 


  sei ciò che mi spinge e mi arresta:


  la sola, di cui ho davvero bisogno.





  
Ti ho guardata


  






  Ti ho guardata dormire accanto a me, 


  ed ho vegliato, 


  respirando il tuo respiro, 


  stringendoti nel riparo di un abbraccio senza speranza, 


  confondendo il tuo profumo con quello della notte.


  Ho assecondato ogni tuo movimento, 


  anche il più estremo, 


  ma non ti sei accorta di me e di quanto


  tempo ho passato al tuo fianco, 


  senza chiederti niente al tuo risveglio, 


  se non un sorriso soltanto.
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